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Il percorso si colloca allôinterno del curricolo verticale scuola 

dellôinfanzia / scuola primaria per lôeducazione scientifica, nella 

porzione che riguarda il terzo anno della scuola dellôinfanzia.

Si svolge in una sezione omogenea di bambini di 5 anni composta da 24 alunni, fra i quali è 

presente un bambino autistico. Le insegnanti della sezione sono tre, tutte coinvolte nelle attività, 

dal momento che anche il bambino portatore di handicap partecipa, a suo modo e con i suoi 

tempi, ad alcune proposte. Le attività vengono perlopiù svolte durante la compresenza, dalle ore 

10,30 alle 12,00. 

Il gruppo, a parte due bambini trasferiti questôanno, ha gi¨ seguito due esperienze significative 

con la medesima impostazione metodologica nei due anni passati.



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Esplora e osserva attraverso lôuso di tutti i sensi

Individua qualità e proprietà di oggetti e esseri viventi

Riconosce e nomina le proprietà individuate

Inventa e interpreta e adopera simboli

Valuta e confronta, verbalizza le sue osservazioni e le condivide con i compagni

Pone domande, elabora ipotesi

Registra i dati delle osservazioni

Colloca nel tempo i fenomeni

Ricorda la successione temporale di un processo e lo rappresenta nella giusta successione

Acquisisce un linguaggio specifico

Per il bambino con handicap il progetto ha rappresentato unôoccasione di inclusione e la possibilit¨ di lavorare 
concretamente su alcuni obiettivi previsti nel suo piano educativo.

Nello specifico, le attività hanno permesso di favorire la sua capacità di affrontare con serenità ambienti e situazioni nuove, 
anche al di fuori del contesto scolastico e lôinterazione con il resto del gruppo soprattutto in alcuni momenti (raccolta delle 

olive, semina).

Inoltre, la manipolazione del materiale naturale (foglie, olive, terra) ha permesso un approccio di conoscenza attraverso la 
percezione sensoriale e lôavvio a unôidea di classificazione. 



ELEMENTI SALIENTI DELLôAPPROCCIO 

METODOLOGICO

Lôesperienzaè caratterizzata da unôimpostazionefenomenologico-induttiva: i bambini 

costruiscono le loro conoscenze sulla base di ciò che vedono, toccano, sperimentano, 

registrando trasformazioni e individuando differenze e somiglianze, costruendo ipotesi e 

verificandole. 

I tempi sono lunghi e distesi, in modo che i bambini possano tornare più volte sulle

esperienze, riflettere e rielaborare.

Lôinsegnanteè una presenza sicura ma discreta, dà spazio alle domande dei bambini, li 

ascolta, organizza lôattivit¨, li guida nelle scoperte, attivando processi individuali e collettivi di 

ricerca mediante lôosservazione, la sperimentazione e la discussione individuale e collettiva.

Le fasi di lavoro sono:

Esplorazione libera

Esplorazione guidata

Elaborazione individuale

Condivisione collettiva e codifica di gruppo

Verifica



MATERIALI E STRUMENTI

Pianta di ulivo

Coltellini di plastica

Frullatore

Canovaccio

Contenitori per liquidi

Macchina fotografica

Carta

Colori di vario tipo

Colla

Vasetti e terriccio per la semina

Barattoli di vetro con coperchio

Sale, olio



AMBIENTE

Giardino della scuola

Aula

Frantoio

Campagna nei dintorni di Vinci



TEMPO IMPIEGATO
Per la messa a punto preliminare nel gruppo LSS: un incontro di 2 ore

Per la progettazione precisa e dettagliata nella sezione: 8 ore

Tempo scuola di sviluppo del percorso: Il progetto inizia nel mese di ottobre con 

una frequenza di due / tre giorni alla settimana nella prima fase, viene sospeso ai

primi di dicembre e ripreso a gennaio per una breve sessione di lavoro. Si 

conclude definitivamente a marzo.

Per le uscite esterne: 1 mattinata

Per la documentazione: 30 ore circa

ORGANIZZAZIONE
Durante lôosservazionelibera i bambini si avvicinano a loro piacimento allôulivoe le

insegnanti ne registrano i commenti e le constatazioni. Lôosservazioneguidata viene

proposta al piccolo gruppo e poi lôinsegnantesvolge una sorta di ñintervistaòindividuale

sulle cose osservate. In questi momenti viene svolto un lavoro parallelo nel resto della

sezione. La codifica individuale viene proposta a tutti i bambini contemporaneamente. Il

momento della condivisione e della trascrizione delle osservazioni individuali nel

cartellone collettivo vede la partecipazione di tutti i bambini e di tutte le insegnanti.



Arriva a scuola una busta misteriosa che

annuncia una sorpresa!

Andiamo in giardino eé 

Ecco cosa troviamo!

Prima fase: OSSERVO E RACCONTO



Carolina: Eô un albero di olive, io una volta 

sono andata a casa della mia cugina e ho 

mangiato lôolio delle olive

Elena: Si può succhiare il succo, dentro 

cô¯ lôolio e sembra succo

Thomas: Allora mangiamolo, ce lo hanno 

regalato!

Noemi: No, non sono mature. Io un giorno 

quando sono andata a Vinci ho visto 

lôalbero delle olive

Emma F. Io lôho visto al compleanno di 

Carolina

Kevin: Io lo avevo visto in campagna 

lôanno scorso, côerano le olive gi¨ maturate

I bambini sono molto interessati



Osservazione

Libera 

ROLAN: Cô¯ una ragnatela!

SIMONE: le olive non si mangiano

LIVIA: Sono freddissime, senti!

AKIRA: Eô bellissimo

THOMAS: Quando sono maturate, le olive, si mangiano

EMMA F.: Ci si fa lôolio, quando sono mature. 

Guarda quante olive ci sono da questa parte, maestra!

MARGHERITA: Eô ruvido

VALENTINA: I pallini sono come quelli dellôuva. 

Però ci sono dei pallini bianchi

ELENA: Sono verdi con i pallini bianchi

KEVIN: Ci sono 42 olive!

I rami si muovono cos³é Sono pi½ magri del tronco

ELENA: Alcuni rami sono piegati

NOEMI: Qui su questo ramo ce ne sono quattro di olive

Questa fase dura circa 10 giorni: i bambini si avvicinano alla 
pianta tutte le volte che andiamo in giardino. La guardano, la 

toccano e parlano fra loro.



Disegno dellôulivo

I bambini vengono invitati a riprodurre lôulivo. I disegni vengono 

poi colorati con gli acquarelli





Con lôosservazione guidata, mettiamo a fuoco le sue caratteristiche.

I bambini guardano la pianta e la toccano. Alcune osservazioni possono sembrare 

contraddittorie (ad esempio, è stato definito ruvido e liscio, oppure duro e morbido) 

ma in realtà le caratteristiche diverse si riferiscono alle diverse parti della pianta (ad 

es. al tronco e alle olive oppure al tronco e alle foglie)

C. : Eô un pochino verde, un pochino ñgiallettoò e un poô marrone. I rami sono ña filettoò, cio¯ sono 
stretti. Il tronco ¯ magro. Eô alto pi½ di me. Con le mani sento che ¯ abbastanza duro. Si muove un 
pochino. Eô un poô ruvido. Le foglie sono morbide.

G. : Eô marrone, le olive sono verdi e le foglie sono verdi e sotto sono di un altro colore, un poô bianco. 
Eô magro, ¯ basso, gli alberi del giardino sono pi½ alti. Eô liscio e un poô freddo. Eô duro e ci ha dei cosini 
duri (tocca i nodi del tronco).

OSSERVAZIONE GUIDATA



Poi, individualmente, ogni 

bambino trascrive graficamente le 

caratteristiche osservate 

sullôapposita scheda

La scheda riporta i simboli 

dellôocchio e della mano. 

I bambini registrano le

caratteristiche osservate

nelle aree adeguate



Dalla riflessione personale si

passa alla condivisione e alla

realizzazione del cartellone

collettivo



Si passa ad esaminare la pianta nei suoi elementi che la 

compongono. Tutti i bambini individuano il tronco, le foglie, le 

olive. Qualcuno parla anche della terra e del vaso. 



Per il bambino con handicap, dopo una lunga fase di manipolazione dei vari elementi, che sono diventati 

anche strumento di gioco, viene proposta unôattivit¨ semplificata, che implica il riconoscimento delle parti 

dellôolivo e lôavvio a unôidea di classificazione. F. ¯ riuscito a svolgere il lavoro senza difficolt¨, incollando 

al posto giusto gli elementi naturali e appallottolando da solo la carta velina per fare le olive.



Nella trascrizione condivisa sul cartellone compaiono anche le radici, che soltanto una bambina 

aveva individuato. Nel momento della condivisione abbiamo scavato un poô nella terra del vaso 

per verificare che la sua ipotesi fosse giusta.



Le difficoltà a dare una definizione univoca delle 

caratteristiche della pianta, a causa della diversità dei vari 

elementi, ci portano a decidere di ripetere lôosservazione 

sulle singole parti: il tronco, la foglia e, naturalmente, lôoliva.

La foglia:

R.:La foglia mi sembra dura, ma non tanto. Cioè se stringo la mano si piega, però è più 

dura delle foglie che abbiamo raccolto in giardino. Eô liscia. Di colore ¯ verde chiaro di 

sotto e verde scuro di sopra. Eô a punta e piccola.

Eô verde, scura di sopra e chiaro di sotto. Eô piccola e ha un righino nel mezzo. Di forma 

¯ allungata. Poi ¯ dura. Sopra ¯ liscia e sotto ¯ un poô ruvidina.



Scheda 

individuale



Cartellone collettivo



Il troncoé

Di colore è grigio, verde e marrone. 

E anche un poô bianco. Ci sono dei 

pallini duri. (Akira)

Eô lungo e stretto. Eô alto come me. 

Se ci passo la mano lo sento liscio 

dove non ci sono i buchini e ruvido 

sui buchini, è verde, grigio e 

marrone scuro.(Emma)




